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di Armando Massarenti

V
ox populi, vox Dei? Oggi si tende,
quasi sempre a ragione, a pensa-
re che a questa domanda si deb-
ba rispondere con un sonoro
«no». O non è vero che la demo-

crazia corre il rischio, come Remo Bodei
spiega in questo numero del Domenicale, di
degenerareinpopulismo?Èverissimo.Maci
sono casi che mostrano che non sempre la
politicaèdispostaadassecondarel’opinione
pubblica. Il problema allora diventa quello
di capire chi ha ragione. O dobbiamo pensa-
re che per definizione l’opinione pubblica è
tuttaistintiprimordiali,malinformataeinca-
pacediesprimeregiudiziponderati?

IlcasodiEluanaEnglaro(ediTerriSchiavo
e Piergiorgio Welby) è molto interessante da
questopuntodivista.Accanimentoterapeuti-
co,libertàdicura,testamentobiologico,euta-
nasia, sono questioni che nell’ultimo decen-
niohannoguadagnatoun’attenzionemediati-
caprimainimmaginabile.Segnodiunarivolu-
zione che ha modificato radicalmente il rap-
porto medico-paziente, sempre meno im-
prontatoalpaternalismo.Ilpazientenonèpiù
il recettore passivo delle decisioni del medi-
co,ma tende a partecipare sempre più ai pro-
cessidecisionali,iqualihannoimplicatospes-
soopzionicontrastantidicaratteremorale.

Su questo sfondo Francesco Galofaro, un
giovane semiologo che ha lavorato con Um-
berto Eco sul metalinguaggio in medicina, in
Eluana Englaro. La contesa sulla fine della vi-
ta, ha svolto un lavoro assai utile. Ha seguito
negli anni la storia di Eluana e ha esaminato i
commenti che ne hanno proposto stampa e
tv; ha discusso con medici che assistono per-
sone in “stato vegetativo persistente”; ha os-
servatoanalogieedifferenzetraivaricasi,cer-
cando di valutare, alla luce delle competenze
degli esperti, se ciò che veniva pubblicato sui
mediapotevaessereconsideratoattendibile.

Aldilàdelleincongruenzeveicolatedaime-
dia,chetendonoaoscurareleargomentazioni
condescrizionicarichediemotivitàchefanno
scempiodidistinzioniedefinizioni importan-
ti, i sondaggimostranochenegli annisiè regi-
stratouninnegabileconsensoversoleposizio-
nidiBeppinoEnglaro.Nel2000glierafavore-
vole il 68% degli italiani, secondo Datamedia.
Nel 2005 Observa, sull’onda del caso Terri
Schiavo, chiede al campione cosa si dovrebbe
fareincasianaloghi.Il40,1%,soprattuttocatto-
liciedonne,ritienechelapersonavadamante-
nutainvita,controil27%chesischieraperl’in-

terruzionedellecureeil 21%cheaccetterebbe
di provocare la morte con un farmaco. Nello
stessostudiounadomandariguarda davicino
iltestamentobiologico:il57,8%siatterrebbeal-
la volontà espressa dal malato quando era an-

coracosciente,il28,4%vedecomeresponsabi-
leilparentepiùprossimo,esoloil9%attribui-
scelaresponsabilitàalmedicocurante.

Ma il dato più eclatante viene da un son-
daggioEurispesdel2006.Suuntemabenpiù

controverso, l’eutanasia attiva, che i politici
tendono a evitare del tutto, emerge che il
38%deicattolicie il69%deinoncattoliciso-
no favorevoli. Nel 2007 un sondaggio Ipsos
evidenzia che il 74% dei cattolici impegnati

inattivitàparrocchialiritienechelavocedel-
la Chiesa vada ascoltata, ma poi «decide la
coscienza individuale». Sempre nel 2007, è
ancora Observa a pubblicare uno studio sul
testamento biologico: il 78% degli italiani si
dichiara favorevole, mentre i contrari scen-
donoal 16,8%(indecisi 10,4%).

Forte di un’analisi rigorosa dei concetti in
giocoediunaammirevolecapacitàdiindivi-
duare le diverse strategie comunicative,
spessovolteaconfonderepiùcheachiarire i
problemi,manonperquestomenosistemati-
chenell’elaborare,inunsensoonell’altro,ve-
re eproprie campagne mediatiche, Galofaro
alla finetraealcuneconclusionisucuiè ilca-
sodiriflettere.«Ognidecisioneirreversibile
sulla conclusione della nostra vita riguarda
prima di tutto la nostra coscienza, – sostiene
Galofaro –, e la medicina, la legge, l’etica, la
politica dovrebbero aiutarci a prendere una
decisione consapevole, senza sostituirsi alla
nostra libertà di giudizio». Galofaro è anche
convintocheil terrenoperunaccordopossi-
bile tra posizioni contrastanti vada di pari
passo con «il riconoscimento di unospesso-
reetico autonomodella medicina».

Analisi e conclusioni simili, ma filosofica-
mente più approfondite, le ritroviamo in due
libri scrittidaduefilosofi affermati,PaoloFlo-
resd’ArcaiseMaurizioMori,chehannolasin-
golarecaratteristicadiessereassairigorosinel-
leargomentazionieassaiveementinella criti-
ca all’attuale proposta di legge avanzata dalla
maggioranza.IlprimosiintitolaAchiappartie-
nelatuavita?Unariflessionefilosoficasuetica,
testamento biologico, eutanasia e diritti civili
nell’epocaoscurantistadiRatzingereBerlusco-
ni. Il secondo, colorato di ottimismo risorgi-
mentale,IlcasoEluanaEnglaro.La“PortaPia”
delvitalismoippocraticoovveroPerchéèmoral-
mente giusto sospendere ogni intervento. Sono
duelibricheconsiglioachiunquevogliaappro-
fondire l’argomento, siaa chi giàne condivide
letesisiaachilevuoleconfutare,perchéèassai
più agevole esercitare la propria critica quan-
do le tesi sono esposte con chiarezza. Credo
che alla luce, dei sondaggi citati sopra, e della
pervicacevolontàdellapoliticadiagireinsen-
soopposto,nonsiailcasodiesasperareladivi-
sionetralaiciecattolicimaseguireilconsiglio
diGalofaro: quellodivalorizzare le differenze
interneallostessomondocattolico,chesui te-
midi fine vitamostraunasensibilitàvariegata
ecomplessa.Lo testimonianodiverse iniziati-
ve dell’Associazione medici cattolici italiani.
Ora un’istituzione culturale importante per il
mondo cattolico come il Mulino ha deciso di
discuteresenzapregiudiziilcasoEluanaaUdi-
ne, nel luogo in cui il suo cuore ha smesso di
batterepropriomentre ilParlamentosiaccin-
gevaadiscuterelaLeggesultestamentobiolo-
gicoconrovesciamentidisenso–direbbeFlo-
resd’Arcais–da«neolingua»orwelliana.
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Un libro pieno di inesattezze
afferma che il famoso
giuramento fu scritto di suo
pugno. Errore. La storia della
medicina merita più serietà

di Gilberto Corbellini

R icordounaconversazionecon
lo storico della medicina Mi-
rkoGrmek,ilqualemiraccon-

tòdiessere stato invitatoaun conve-
gno internazionalesulla scuola ippo-
cratica di Kos, e si trovò ad ascoltare
unaletturamagistraleaffidataaungi-
necologo.Questidecantavaattraver-
so amene banalità, e proiettando dia-
positive di un suo viaggio a Epidauro
e Kos, l’importanza di Ippocrate per
la medicina. Alla fine della conferen-
za, Grmek chiese la parola e, agli

astanti,piùomenodisse:«Immagina-
tevi un convegno di ginecologia in
cui la lettura magistrale venisse affi-
data a uno storico della medicina, il
quale si mettesse a raccontare che
sua moglie ha partorito un bambino,
cheluierapresentealparto,cheèuna

cosa emozionante, che esce per pri-
ma la testa eccetera. Ebbene, una si-
tuazionedelgenerenonpotrebbeve-
rificarsi nel contesto di un convegno
scientifico. Mentre è frequente nei
convegni di storia della medicina. E
questo è un segno di mancanza di ri-
spettoperunadisciplina,lastoriadel-
lamedicina,chenonèmenoscientifi-
cadiqualunquealtra».

Facendodimestiere lostoriconon
farei mai dire, per motivi etici, a una
persona defunta qualcosa che non
possodocumentare.Quellaconversa-
zione con Grmek la riportai, quando

eglierainvita,inunarticoloaluidedi-
cato. Le considerazioni di Grmek, e
l’etica della ricerca storica, mi sono
venute in mente leggendo il libro di
Massimo Fioranelli e Pietro Zullino,
Io, Ippocrate di Kos. Libro pubblicato
dallo stesso editore italiano dei libri
diGrmek,Laterza,nellacollana«Sto-
ria della medicina e della sanità».
Unadomanda:cosac’entraquellibro
conla storiadella medicina?Ognuno
puòscriverequellochevuole.Ciman-
cherebbe. Così come ogni editore
può decidere di pubblicare quel che
glipare.Maunlibrochepescaapiene
manineitestiippocraticieinunapar-
te molto ridotta di letteratura secon-
daria, senza un solo (uno che sia
uno!) riferimento bibliografico è, al
meglio, solo unesercizio letterario.E

cometaleandrebbepropostoalletto-
re. Non come un contributo alla sto-
riografia su Ippocrate,o sullaportata
filosoficaemetodologicadellarivolu-
zione ippocratica. Tanto per dire, a
pagina 87 si dice (anzi si fa dire) che
Ippocrate scrisse il giuramento che
porta il suo nome. Ridicolo! Come si
può ignorare l’esistenza del dibattito
sollevato da Eldestein sulle radici pi-
tagorichedi quel giuramento? Per la-
sciarcorreresulmodogrezzoedisin-
formato con cui vengono discusse
questioni fondamentali di filosofia
ed etica della medicina, facendo dire
ai protagonisti della medicina ippo-
craticacosechemagarisonodiattua-
lità,machenelVsecoloa.C.nonsipo-
tevanoneppurepensare.

Forseilfattocheillibrovengapub-

blicato in una collana di storia della
medicina e da un prestigioso editore
si spiega con lo status accademico di
Massimo Fioranelli, che risulta pro-
fessore straordinario di storia della
medicinapressol’Universitàtelema-
tica G. Marconi. A quel punto, però,
unopeggio si sente.Perché Fioranel-
li, che ha pubblicato in tutto 5 articoli
(in un arco di tempo di 18 anni!) indi-
cizzatisuPubMederiguardantiargo-
mentidicardiologia(nonunsoloarti-
colodistoriadellamedicinaasuafir-
ma è rintracciabile nelle banche dati
internazionalienazionali!)èstatono-
minato, senza sostenere alcun con-
corso, appunto professore di prima
fascia di storia della medicina. Con
l’approvazione del Consiglio univer-
sitarionazionale(Cun).Recentemen-

te il Cun ha reso pubblici dei criteri
per accedere ai ruoli di ricercatori e
professori, che sono del tutto vaghi e
discutibili. Neppure alla luce di quei
criteri, Fioranelli avrebbe potuto di-
ventare professore. Ma allora, a che
giuoco si sta giocando? Questi episo-
di,nonrendonosolodifficiledifende-
re l’università italiana, ma gettano
un’inquietante ombra sul suo futuro,
efannotemerechecertepresediposi-
zione in difesa del merito siano solo
fumonegliocchi.Ovverocherappre-
sentino l’ennesima fase gattoparde-
scadellastoriaitaliana.
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di Sebastiano Maffettone

C harlesLarmore,cheinsegnaal-
laBrownUniversitynegli Stati
Uniti,èunodeipiùinteressanti

filosofi morali e politici contempora-
nei.GiàallievodiQuine,Larmoreèsta-
toeducatoalladisciplinadellafilosofia
analitica, ma, al contrario di tanti suoi
colleghi,nonhamaievitatodidiscute-
retemieproblemidellafilosofiacosid-
detta continentale. Anzi, si può dire
che sia un profondo conoscitore della
filosofia romantica e di parti notevoli
della filosofia tedesca e francese con-
temporanea. Questa miscela funziona
egregiamente, come si vede anche in
questosuoultimolibrointitolatoDare
ragioni:ilsoggetto,l’etica,lapolitica.

Il libro, tra le altre cose, ha un’origi-
neitaliana,inquantoraccoglielelezio-
ni tenute da Larmore presso la Scuola
dialta formazione filosofica di Torino
nelnovembre2007,parzialmenteanti-
cipatepropriosuquestepagine.

Le lezioni sono organizzate intorno
ad argomenti diversi ma collegati: la
pluralità delle morali, la giustificazio-
ne,lanaturadell’io,illiberalismopoliti-
co, lastoricitàdelreale.Larmoreparte
dauna tesimetafisica di fondo, secon-
do cui i problemi filosofici sono reali
anchesenoinonsiamoingradodirisol-
verli appropriatamente. Il lavoro filo-
sofico, in altre parole, non può dirsi
maiconcluso. Lametafisica diLarmo-
re è realista e non scettica. Per lui, esi-
ste una verità anche se bisogna fare i
conti con la sua e la nostra storicità.
Questo spiega sia il pluralismo delle
morali,siailfattocheicomportamenti
morali hanno significato normativo e
non sono indipendenti dalle ragioni
che noi invochiamo per giustificarli.
Lanaturaultimadelsoggettononèco-
gnitiva ma pratica. Il rapporto che ab-
biamo con noi stessi non è puramente
riflessivo. La filosofia politica – dice
LarmoreseguendoJohnRawls–sacri-
ficapartedellaveritàinnomedellasta-
bilità.Nerisultaun’originaleefeconda
teoria dell’eguale rispetto, che finisce
conl’essereilnucleodellamoralitàisti-
tuzionale. Si tratta, in conclusione, di
un’opera interessante e agile assieme.
Se difetto volessimo trovarvi, questo
consisterebbenellarelativaasistemati-
cità e nella mancanza di approfondi-
mentodialcunisnoditeoretici.
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Com’è falso questo Ippocrate

Ragioni
morali

MILANO
1 Domaniall’UniversitàdiMilano,conferenzasu
«Ripensarelaprofessionemedica:Evoluzioneo
involuzionedelrapportomedico-paziente»,
organizzatadaFism,Federazionedellesocietà
medicoscientificheitaliane.Relatori:Amedeo
Bianco,FerruccioBonino,GiorgioCosmacini.
PADOVA
1 Da domani a mercoledì all’Università di
Padova,grande convegno internazionale su
«Libertas philosophandi in naturalibus. Libertà di

ricerca e criteri di regolamentazione
istituzionale tra XVI e XVIII secolo». Tra i
numerosi interventi segnaliamo quello di Vivian
Nutton dell’University College di Londra su
«Prospettive sulla storia della medicina».
VERCELLI
1 Sabato23 maggio,giornata di riflessione sul
«Testamentobiologico», pressoil Seminario
arcivescovile(piazza Sant’Eusebio) con il
bioeticistaMarzioGrigolon, l’assessore alla
CulturaPier GiorgioFossale, econunsaluto
dell’arcivescovoEnricoMasseroni egli interventi
diGiovanni Fornero, «Iparadigmi bioeticidi fine
vita»,Armando Massarenti,«Eutanasia attiva e

passivaealtre ipocrisie»,LucettaScaraffia, «A
chiappartiene la vita?Esiste "lavita"?» eVito
Mancuso,«Lasacralità dellavita libera».
UDINE
1 Il29maggio,ore17,l’associazioneilMulino
inauguraaUdine(Palazzod’Aronco)ilciclo«Voci
dellaculturaeresponsabilitàdellapolitica»conun
incontrosu«Dirittoeumanitànelmorire».Dopoun
salutodelsindaco,FurioHonsell,sonoprevistigli
interventidiPaoloLegrenzi,«Scienza:limitie
cautele»,LucianoOrsi,«Finedellavitaeruolodel
medico»,LoredanaSciolla,«Voxpopuli...»,Roberto
Escobar,«Dichièlamiamorte?»,eLuigiPedrazzi,
«IlGiudicedeicredentieivincolidifede».

Dichièlatuamorte?
Secondo i sondaggi sono sempre più numerosi gli italiani favorevoli al testamento biologico.
I politici la pensano in modo opposto. Libri e convegni sul caso Englaro per chiarirci le idee


